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Dopo un allontanamento durato 43 giorni 

Il vice direttore Mario Sarcinelli 
torna al suo incarico in Banca d'Italia 

Il giudice Alibrandi ha revocato l'ordinanza di sospensione - Per lo scandalo sui finanziamenti 
Sir, Infelisi chiede la incriminazione per peculato di 72 persone, fra le quali Baffi e Andreatta 

ROMA — Mario Sarcinelli. 
vice direttore generale della 
Banca d'Italia, torna nel suo 
ufficio di Via Nazionale. Il 
giudice Alibrandi, che assie­
me al sostituto procuratore 
Infelisì in questi mesi è sta­
to protagonista di un duro at­
tacco ai vertici della Banca 
d'Italia, ha ieri revocato la 
ordinanza con la quale — uti­
lizzando l'articolo 40 del co­
dice penale — aveva sospeso 
l'alto dirigente dal suo inca­
rico. 

Mario Sarcinelli è stato te­
nuto lontano dalla Banca di 
Italia 43 giorni: tanti ne so­
no passati dal 24 marzo, quan­
do Alibrandi lo fece arresta­
re sotto l'accusa di aver o-
messo di inviare alla magi­
stratura il Rapporto della Vi­
gilanza sul Credito industria­
le sardo a proposito dei fi­
nanziamenti alla Sir. Con lo 
arresto di Sarcinelli — fu su­
bito chiaro — si mirava in 
realtà a mettere in moto un 
processo che avrebbe dovu­
to colpire irrimediabilmente il 
vertice della Banca d'Italia. 
minandone credibilità, imma­
gine e prestigio, mettendolo 

in crisi fino a rendere inevi­
tabili le dimissioni del gover­
natore. 
' Se un tale disegno non si è 

compiuto è stato perché un 
vasto fronte di forze (i parti­
ti della sinistra, alcuni am­
bienti della stessa DC. i sin­
dacati, numerosissimi econo­
misti) si sono schierati a so­
stegno della Banca d'Italia e 
contro la manovra che mira­
va a destabilizzarla, proprio 
nel momento in cui il suo ver­
tice aveva intrapreso con più 
rigore e coerenza una attivi­
tà di controllo nei confronti 
degli scandali bancari che ti­
ravano in ballo direttamente 
personaggi e dirigenti, anche 
di primo piano, della DC 

Il ritorno di Mario Sarci­
nelli a Via Nazionale allon­
tana le nubi e le preoccupazio­
ni che si sono addensate in 
queste settimane sul vertice 
dell'Istituto di emissione? Se­
condo alcune voci che circo­
lavano ieri negli ambienti giu­
diziari. il magistrato ha re­
vocato la ordinanza di so­
spensione dopo aver ottenuto 
dalla Banca d'Italia che Sar­
cinelli non ricoprirà ancora 

l'incarico di responsabile del­
la vigilanza sugli istituti di 
credito. Alla Banca d'Italia, 
della attività di vigilanza è 
titolare e responsabile diret­
tamente il governatore Baffi 
e non è escluso che. per mo­
tivi di opportunità anche giu­
ridica, il governatore possa 
decidere diversamente a pro­
posito della guida pratica o-
perativa di questo settore di 
attività. Nella veste di titola­
re e responsabile della atti­
vità di vigilanza, il governa­
tore deve dare conto solo al 
Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. E 
questo comitato — composto 
da membri del governo — ap­
pena si è aperta la vicenda 
Sarcinelli ha confermato la 
correttezza del comportamen­
to seguito dal vertice della 
Banca d'Italia (quindi da 
Sarcinelli e da Baffi) nel ca­
so della ispezione al Credito 
industriale sardo per i finan­
ziamenti dati alla Sir. E un 
atteggiamento analogo — an­
che se con ritardo — è stato 
tenuto dal consiglio dei mini­
stri. Ora. con la pretesa di 
Alibrandi di tenere Sarcinelli 

lontano dalla attività di vigi­
lanza si mantiene una sorta 
di ipoteca esterna sulla atti­
vità pratica del vertice mas­
simo dell'Istituto di emissio­
ne. 

Per il pieno ritorno del 
vertice della Banca d'Italia ' 
alla normalità molto natural­
mente dipenderà anche dalla 
atmosfera politica generale. 
L'Istituto di emissione si è 
trovato in questi ultimi mesi 
in stato di assedio anche per­
ché con ritardo sono venuti 
i dovuti pronunciamenti del 
governo e prolungata è stata 
la mancanza di -iniziative di 
Palazzo Chigi. Anzi, da Pa­
lazzo Chigi — stando a no­
tizie di stampa mai smentite 
— erano venute mesi addie­
tro inquietanti pressioni sul­
la Banca d'Italia per una so­
luzione « indolore » dello scan­
dalo Sindona. 

Intanto il sostituto procura­
tore Luciano Infelisi. che rap­
presenta la pubblica accusa 
nell'inchiesta SIR, ieri matti­
na ha formalmente chiesto al 
giudice istruttore Alibrandi la 
incriminazione per peculato 
di 72 persone: si tratta, in 

gran parte, di personalità del 
mondo economico e industria­
le che negli anni compresi tra 
il "71 e il '78 sono state al 
vertice di alcuni istituti di 
credito pubblico — IMI. ICI-
PU. CIS — e che avrebbero 
deciso di accordare crediti 
per diverse centinaia di mi­
liardi senza osservare le mo­
dalità prescritte. 

Oltre agli imputati già noti 
(Cappon. Piga, Corrias) figu­

rano il governatore della Ban­
ca d'Italia Paolo Baffi. Nino 
Andreatta, l'ex direttore ge­
nerale del Tesoro Ferdinan­
do Ventriglia. l'ex presidente 
del comitato esecutivo del-
l'ENI Rinaldo Ossola, l'attua­
le presidente dello Banca Na­
zionale del Lavoro Nerio Nesi. 
il direttore generale del mi­
nistero dell'Industria Eugenio 
Carbone, il presidente della 
CONSOB Gastone Miconi. l'ex 
presidente del Banco di Sici­
lia Ciro De Marino: poi ci 
sono i beneficiari dei finan­
ziamenti « facili ». cioè lo 
stesso Nino Rovelli, presiden­
te della SIR. e tutti i consi­
glieri di amministrazione del­
la « holding ». 

La tesi è sostenuta dal padre gesuita Bartolomeo Sorge 
Tra le scelte che la Chie­

sa cattolica italiana deve 
compiere con urgenza per 
recuperare credibilità e pie­
na autonomia figura quella 
di t una revisione ormai im­
prorogabile del rapporto tra 
la Chiesa e la Democrazia 
cristiana ». 

La tesi è del direttore del­
la rivista Civiltà Cattolica. 
padre Bartolomeo Sorge, che, 
in un libretto agile di 136 
pagine appena uscito dal ti­
tolo La ricomposizione del 
l'area cattolica in Italia, si 
preoccupa di sgomberare il 
campo da un equivoco che , 
ha pesato da tempo e ne­
gativamente nella vita poli­
tica, culturale e religiosa i 
taliana e che riguarda, ap-, 
punto, U rapporto di quasi i 
dentificazione tra Chiesa e 
DC. « In Italia si è giunti 
— scrive padre Sorge — a 
identificare professione reli­
giosa e appartenenza o so­
stegno della DC. In prati­
ca abbiamo finito con l'af­
fidare totalmente la difesa e 
la promozione dei valori cri­
stiani a un partito politico... 
Di questo hanno sofferto sia 
la Chiesa italiana, sia la 
DC ». Ne è conseguito che 
€ la Chiesa italiana, che ha 
visto ricadere su di sé gli i-
nevitabili alti e bassi della 
politica e dei suoi giuochi, 
ha pagato un costo pastora­
le molto alto che ha finito 
per togliere credibilità alla 
gerarchia e ai suoi interven­
ti ». Quanto alla DC. que­
sta € si è vista addossare un 
compito non suo: quello di 

Cattolico non 
vuol dire de 

Un Ubro del direttore di « Civiltà Cattolica » discusso ieri sera 
a Roma da Achille Ardigò, Ettore Masina e Pietro Scoppola 

elaborare la cultura dei cat­
tolici con grandi conseguen­
ze negative .per la vita stes­
sa del partito. Infatti', i cat­
tolici, tranquillizzati dalla 
presenza in Italia di un for­
te partito di ispirazione cri­
stiana, hanno smesso prati­
camente di fare cultura, di 
elaborare idee e la stessa 
DC. che si era addossato un 
compito non suo, ha finito 
col trovarsi progressivamen­
te svuotata di contenuti cul­
turali, a mano a mano che 
le veniva a mancare il suo 
retroterra ispiratore. E' ca­
duta così in un pragmatismo 
politico e in una logica di 
difesa del potere e delle 
clientele ». Per padre Sorge 
e U risultato delle ultime ele­
zioni amministrative e politi­
che. il referendum sul divor­
zio e altri traumi della no­
stra tormentata vita politica 
hanno avuto un effetto salu­
tare » per la Chiesa. Infatti. 
il convegno ecclesiale su « E-
vangelizzazione e promozione 
umana », tenuto dalla Confe­
renza episcopale sia pure tra 

tanti contrasti e limiti nel­
l'autunno 1976, segnò una 
svolta da cui ha preso la ri­
flessione che ora padre Sàr­
ge vuole offrire come « un 
modesto contributo » per un 
ulteriore approfondimento dei 
problemi e della situazione 
odierna nella direzione di 
quanto fu allora indicato dai 
vescovi. Non è. infatti, sen­
za significato politico e cul­
turale che questa riflessione 
di Sorge raccolta in volume 
e pubblicata dalla casa edi­
trice cattolica Città nova 
sia stata presentata ieri se­
ra a Roma presso il Viscon­
ti Palace Hotel da Achille 
Ardigò. Ettore Masina e Pie­
tro Scoppola che sono stati 
gli animatori del movimento 
dei cattolici democratici con 
forti riserve verso una DC 
spostata a destra. 

Il direttore di Civiltà Cat­
tolica, che si propone di pro­
vocare con il suo intervento 
critico e autocritico un'am­
pia discussione nel mondo 
cattolico, afferma che dalla 
grave ed ambigua situazione 

di connubio tra la Chiesa 
cattolica e la DC si può u-
scire solo se. ciascuno ri­
prende la propria identità e 
funzione. Occorre, perciò, 
dire che tla DC è un partito 
di cattolici che non rappre­
senta se non quei cittadini 
— cattolici e non cattolici — 
che ne accettano il program­
ma politico e gli danno il lo­
ro suffragio in base a moli­
vi politici ». -

Nel ripercorrere, forse 
troppo frettolosamente e in 
un'ottica cattolica, la storia 
del nostro paese dal 1945 ad 
oggi, padre Sorge evita di a-
nalizzàre le cause che por­
tarono alla rottura dei gover­
ni di unità nazionale nati nel 
clima fecondo della lotta di 
liberazione e dell'Assemblea 
Costituente. Risulta, cosi, as­
sai discutibile anche l'affer­
mazione per cui sarebbe sta­
to possibile governare l'Italia 
dal 1945 al I960 < perché a-
vevamo una cultura » che 
pai sarebbe entrata in crisi. 
Era cultura quella della sco­
munica come strumento po­

litico contro i comunisti da 
parte della Chiesa o quella 
della legge-truffa, della de ' 
limitazione della maggiorati 
za o era piuttosto una politi 
ca di parte voluta dalla DC 
e dai suoi alleati in rappor­
to a determinati interessi? Le 
obiezioni potrebbero conti 
nuare anche per quanto ri­
guarda alcune riserve sulla 
politica internazionale del 
nostro partito al quale, tut­
tavia. si riconosce un posi 
tivo sforzo di aggiomamen 
to sul piano teorico e politi 
co. Evidentemente, padre 

, Sorge aveva già scritto (I fi- -
bro e quindi ha ignorato gli 
apprpfondiihgpti ' 'del nostro . 
XV 'congrèsso delle nòstre. 
precedenti elaborazioni su 
questi temi a proposito del­
la nostra • concezione laica 
dello Stato e del partito e 
del fatto che ad esso è, non 
solo, estranea ogni professio 
sione di ateismo, ma viene ri­
conosciuta alia religione una 
sua dimensione. 

Il fatto, però, che padre 
Sorge, anche alla luce del­
l'attuale pontificato, si di­
chiari per il proseguimento 
del confronto tra cultura lai­
ca, cultura marrista e cul­
tura cattolica nel pieno ri­
spetto della pluralità delle 

. scelte politiche e sociali dei 
credenti offre spunti interes 
santi per ricercare insieme 
sbocchi positivi alla grave si­
tuazione del nostro paese del 
la quale egli stesso si mostra 
preoccupato. 

Alceste Santini 

Sulla proposta di modifica della legge elettorale 
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Andreotti polemizza 
anche con Fon. Piccoli 

Rischi di « involuzioni dittatoriali » nel sistema maggioritario - Incredibili tesi di un 
esponente fanfaniano sull'offensiva terroristica - Raccolta di firme per il centro-sinistra 

La più importante fonte rinnovabile 

Energia: anche il sole 
può ridurre il deficit 
ROMA — Ai consumi ener­
getici, il cui deficit grava 
sul nostro paese per oltre 
6.200 miliardi l'anno, è sta­
to dedicato daH'AssOCiaz>une 
nazionale dei costruttori (AN­
CE» un convegno che si è 
svolto ieri a Roma su « Ener-. 
già solare ed edilizia abita­
tiva » nel corso del quale è 
stato presentato uno studio 
dell'lmpredil (istituto promo­
zionale per l'edilizia) per la 
adozione di impianti ad ener­
gia solare. 

Si è parlato di energia al­
ternativa, cioè di energia so­
lare per il riscaldamento del­
le case e per la produzione 
di acqua calda. Quanta par­
te del deficit deriva da questi 
bisogni? E' difficile la stima 
— ha affermato nella relazio­
ne ring. Odorisio — anche 
perchè il gasolio è prodotto 
complementare ad altre lavo­
razioni petrolifere. Il proble­
ma è grave e tende in pro­
spettiva a divenire sempre 
più allarmante per i costi 
crescenti, per le incerte con­
dizioni di approvvigionamento 
e. a tempi più lunghi, per 
una carenza delle materie pri­
me. A questo scopo si impon­
gono interventi su due diret­
trici complementari: isolare 
meglio le abitazioni dal punto 
di vista termico e fare ri­
corso a fonti alternative di 
energia. 

All'economia del costi di 
esercizio si contr?ppone però 
un maggiore onere iniziale. La 
politica edilizia ed 1 provve­

dimenti normativi dovrebbe­
ro individuare le condizioni 
per consentire alle imprese di 
ricercare soluzioni realistiche 
di intervento. Allo stato attua­
to tuttavia, non sembra vi 

sia sufficiente chiarezza. Ri­
guardo all'isolamento delie 
abitazioni, la normativa non 
offre adeguate protezioni allo 
sforzo che l'industria delle co­
struzioni sta compiendo per 
qualificare la propria attività. 

Nel nostro paese è mancata 
finora una seria politica ener­
getica e il dibattito sviluppa­
tosi in aueste settimane sta 
a confermarlo (un dibattito 
essai vivace che il 14 maggio 
si arricchirà di un nuovo con­
tributo attraverso il convegno 
nazionale che il PCI terrà a 
Milano con l'intervento del 
compagno Luciano Barca del­
la direzione). 

Il nostro paese nel campo 
della energia solare e di quel­
la alternativa si muove in 
forte ritardo. Basta pensare 
alla situazione di altri pae­
si. Ad esempio, in Israele il 
20 per cento degli scaldabagni 
sono ad energia solare, men­
tre la dissalazione dell'acqua 
di mare è fatta attraverso 
impianti solari: in Giappone 
sono più di due milioni gli 
scaldabagni solari; in Francia 
numerose sono le case sola­
rizzate. 

In Italia, dove si registra­
no enormi ritardi per l'iner­
zia del governa soprattutto 
per merito della Lega delle 
cooperative — come ci ha 
detto il presidente del Con­
sorzio Pellegrini — si sta 
sfruttando la energia solare 
nel settore edile (acqua calda, 
riscaldamento e condiziona­
mento) e nei settore agrico­
lo e zootecnico, dove si po­
trebbero realizzare risoarml 
fino al 50 per cento dell'Inte­
ro fabbisogno. 

Claudio Notarì 

Per la centrale nucleare nell'Alto Lazio 

La Regione chiede la sospensione 
dei lavori a Montalto di Castro 

ROMA — La Regione Lazio 
chiederà la sospensione dei la­
vori della centrale nucleare 
di Montalto di Castro. L'ha 
annunciato ieri mattina in 
Consiglio l'assessore all'Indu­
stria. il compagno Berti. La 
giunta ha inoltre sollecitato 
un incontro urgente con i 
rappresentanti dei governo, 
del CNEN (il Comitato per 
l'energia nucleare) e l'ENEL. 
Ad un mese di distanza dal­
l'incidente alla centrale di 
Harrisburg ancora nulla si 
sa con esattezza né sulla di­
namica del « guasto * né sul­
le sue reali conseguenze. Que­
sta assenza di informazioni è 
un'altra dimostrazione della 
lentezza, per non dire della 
latitanza, che ha caratteriz­
zato in questi mesi l'azione 
del governo e degli organismi 
interessati. Ed è anche una 
delle ragioni per cui le Re­
gione Lazio ha deciso di chie­
dere la sospensione dei la­
vori a Montalto di Castro. 

Berti ha definito legìttima 
la preoccupazione delle po­
polazioni della zona e ha con­
dizionato ogni ulteriore deci­
sione della giunta ad un'at­
tenta verifica, proprio alla 
luce dell'incidente In Pennsyl­
vania. delle garanzie di sicu­
rezza. A questo fine, ha pro­
posto che una commissione 
di esperti (e non solo del 
CNEN) riferisca in tempi 
brevi al nuovo Parlamento 
sulle implicazioni attuali e 
future della fuga di vapori 
radioattivi dalla centrale di 
Harrisburg. 

«La Giunta — ha detto 
Berti — è consapevole che 
l'ulteriore stretta petrolifera 
ha reso più acuto e imme­

diato il problema del soddi­
sfacimento dei bisogni ener­
getici nazionali. La scelta nu­
cleare si deve inserire come 
stretto complemento per la 
copertura del fabbisogno, do­
po che si siano individuate 
realisticamente le necessità. 
si siano attuate tutte le mi­
sure di risparmio possibili e 
si siano sviluppate tutte le al­
tre fonti. 

Già nell'aprile del "77 la Re­
gione Lazio aveva promosso 
un convegno nazionale a 
Chianciano sulla geotermia, e 
nell'aprile del *78 uno a Ro­
ma sulla raffinazione dei pe­
troli. E' su questa linea di re­
sponsabilità — ha concluso 
l'assessore — che la Regione 
non ha posto ostacoli perché 
nel Lazio venisse installata 
una centrale termonucleare. 
ma il comportamento del go­
verno centrale (più assente 
che mal), del CNEN e del-
l'ENEL hanno consigliato la 
giunta a prendere posizione ». 

Fra l'altro l'amministrazio­
ne regionale chiederà, nel 
previsto incontro con il go­
verno. anche informazioni sul 
funzionamento delle centrali 
di Borgo Sabotino e del Ga-
rigliano e sui tempi del loro 
smantellamento (le centrali 
non debbono avere più di 2S 
anni di vita) e della cessa­
zione delle attività produttive. 
L'intervento di Ieri di Berti 
era In risposta ad un'interpel-
kinm urgentissima del consi­
gliere del PdUP. Di Fran­
cesco. dichiaratesi, alla fine. 
« soddisfatto ». Ma la « linea » 
esposta dall'assessore divente­
rà martedì — con la votazio­
ne di un ordine del giorno — 
propria di tutto il Consiglio. 

La sospensione non vuole 

certo dire un «no» definiti­
vo alla centrale di Montalto. 
Si tratta piuttosto di una 
misura necessaria per predi­
sporre un eventuale adegua­
mento della convenzione che 
il Comune del Viterbese e 
l'ENEL hanno firmato prima 
del via ai lavori. La conven­
zione, siglata dopo una lunga 
trattativa cui partecipò anche 
la Regione, fissava tra l'altro 
anche le norme e gli standard 
di sicurezza per :1 funziona­
mento del reattore. Quegli 
stessi standard che l'inciden­
te di Harrisburg sembra aver 
messo in discussione. 

La centrale di Montalto. ad 
ottanta chilometri da Roma. 
una volta terminata avrebbe 
una potenza di 850 megawatt. 
Ma il problema non può non 
essere collegato alla messa a 
punto del piano energetico 
nazionale. Su questo l'asses­
sore Berti ha r.badito le po­
sizioni già espresse dalla 
giunta regionale del Lazio. 
Il piano deve essere il più 
realistico possibile nell'indi­
viduazione delle necessità: 
deve prevedere forme concre­
te di risparmio In tutti 1 set­
tori di consumo: deve pun­
tare alla massima diversifica­
zione delle fonti, dall'esaltazio­
ne di quelle tradizionali (svi­
luppo ricerche petrolifere, car­
bone, risorse idriche) a quel­
le «Integrative» (sole, geo-
term!a. vento). La scelta nu­
cleare, insomma, anche se in 
taluni casi necessaria, non 
può essere certo l'unica stra­
da da imboccare e soprattutto 

I da percorrere ad « occhi chiu­
si». 

ROMA — Andreotti polemizza 
ora con Piccoli. L'assenza di 
una linea politica del partito 
certa e credibile continua ad 
alimentare una altalena di 
posizioni nelle stesso vertice 
della DC. E ciò accade su 
temi decisivi della campagna 
elettorale, come quelli della 
prosDettiva (Fanfnni che pro­
pone o il centrosinistra o il 
centrismo) e della « riforma » 
della legge elettorale (Pic­
coli che pensa all'introduzio­
ne in Italia del sistema mag­
gioritario). 

Andreotti si pronuncia con­
tro le tesi del presidente del 
partito democristiano. Con una 
intervista a Paese Sem. egli 
difende il sistema proporzio­
nale e respinge — come pos 
sibilo fonie di spinte autori­
tarie — l'idea di un bipartiti­
smo forzoso indotto attraverso 
l'adozione di una legge elet­
torale maggioritaria. Dice che 
specialmente in materia elet­
torale c'è sempre il rischio 
di « gravi boomerang » (evi­
dentemente lo scacco subito 
dalla DC con la legge truffa 
del 1953 non è stato dimen­
ticato). E aggiunge: « E' ve­
ro: il sistema proporzionale 
comporta la quotidiana fati­
ca per mantenere il consenso 
tra le forze politiche diverse. 
Ma chi può escludere che da 
noi il bipartitismo, altrove va­
lido, sarebbe tentatore di in-
voluzioni dittatoriali? (...). 
Sta a tutti i buoni democra­
tici di curare i difetti del si­
stema senza comprometterne 
mai la sopravvivenza ». 

Sul tema di queste ore. quel­
lo della lotta al terrorismo. 
il presidente del Consiglio af­
ferma che se è comprensi­
bile che sotto Io spinta deg­
l'emozione vi siano richieste 
di « ordine » di segno involu­
tivo sotto il profilo della de­
mocrazia. bisogna però con­
vincere che « le democra­
zie possono perdere qualche 
battaglia, ma non perdono 
mai la guerra ». « Accanto al­
le formule di maggioranza — 
aggiunge —. dobbiamo quindi 
pensare a modelli nuovi • di 
convergenza sài grandi pro­
blemi della- -sicurezza ». * -. r 
" Anche su questo punto, pe­
rò, nella Democrazia cristia­
na vige la più completa con­
fusione delle lingue. Vi è chi 
riconosce la necessità di una 
risposta basata anzitutto su 
di una più larga solidarietà 
democratica, e chi invece pre­
dica che il terrorismo si sa­
rebbe intensificato con l'in­
gresso dei comunisti nella 
maggioranza. Su quest'ultimo 
fronte è schierato il fanfania­
no on. Pezzati, il quale non 
si è peritato di dichiarare: 
1) che il terrorismo e è cre­
sciuto di intensità e di qua- I 
lità • nel periodo di parteci­
pazione dei comunisti allo 
maggioranza: 2) che il PCI 
ha ostacolato l'approvazione 
di altri stanziamenti da de­
stinare alla polizia e ai ca­
rabinieri. La prima afferma 
zione — formulata così, sen­
za argomentazioni di sorta — 
evidentemente la dice lunga 
sull'orientamento di alcuni 
settori della DC. intenzionati 
a pescare nel torbido per cer­
care di sfruttare anche la re 
crudescenza terroristica in 
funzione di una politica di 
rottura. La seconda afferma­
zione è un disinvolto tentati­
vo di rovesciare la frittata: 
il PCI non ha ostacolato la 
approvazione di nuove spese 
per l'ordine pubblico, ha le­
gato questo problema — come 
è giusto — al varo della ri­
forma della PS e del coordi­
namento delle forze di poli­
zia. Ma su questo la DC. co­
me si sa, ha fatto blocco, ha 
impedito quel salto di qualità 
necessario per affinare e po­
tenziare anche la lotta al ter­
rorismo e all'eversione. 

Se poi l'on. Pezzati parlava 
in questa occasione a nome 
del proprio gruppo, vi è da 
dire che proprio in questi am­
bienti democristiani — un an­
no fa. nel corso della crisi 
Moro — si caldeggiò l'ipotesi 
di una trattativa con le BR. 
di una capitolazione, dunque. 
di fronte alla più spietata 
espressione del terrorismo. Se 
quella linea fosse allora pas­
sata. in quale condizioni ci 
troveremmo oggi? 

Sempre nella DC. un grup­
po di parlamentari che fanno 
parte della corrente dei e cen­
to », ai quali si sono uniti al­
cuni dorotei (tra questi An­
tonio Gava e Pucci), ha dif­
fuso un documento per chie­
dere che il partito interpreti 
i deliberati dell'ultimo CN non 
solo come un « no » ai comu­
nisti, ma anche come un « sì » 
a una € coalizione stabile e 
omogenea ». In sostanza, un 
«si » al centro-sinistra. Tra i 
firmatari figurano Tesini, 
Zamberletti. Cattane), Scarta­
to ed altri. Si è detto che le 
firme sono cento. 

C.f. 

Berlinguer al convegno 
del PCI a Bologna 

sugli anziani 
BOLOGNA — « I problemi degli anziani. 
forza socialmente attiva per il cambiamento 
del Paese » è il tema del convegno nazionale 
indetto dal PCI a Bologna per lunedì pros­
simo. Ampia sarà la partecipazione di rap­
presentanti del^, varie regioni. 

La manìfestazicne sarà conclusa alle ore 
20 dal compagno Enrico Berlinguer, che par­
lerà in piazza Maggiore. 

II ministro Rognoni 
convocato 
da Pertini 

t ROMA — Il presidente della Repubblica 
ha convocato ieri mattina al Quirinale il 
ministro dell'interno Rognoni, per essere 
informato sui particolari del sanguinoso 
attacco terroristico alla sede del Comitato 
romano della Democrazia cristiana e sulle 
misure predisposte dal governo per assicu­
rare il normale svolgimento della campa-
?na elettorale. 

Conferenza stampa di Nilde Jotti a Venezia 

Per la distensione nel mondo 
l'Europa deve contare di più 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - «L'obiettivo è 
ormai chiaro: il terrorismo 
punta alla distruzione del si­
stema democratico. Ciò che i 
terroristi intendono produrre 
con gli attentati di queste ulti­
me ore è un profondo turba­
mento dell'opinione pubblica 
per rendere impossibile la li­
bera espressione dei cittadini 
attraverso il voto ». La com­
pagna Nilde Jotti. capolista 
comunista della regione nord­
orientale, ha aperto con que­
ste parole il suo interven­
to alla conferenza-stampa che 
si è tenuta ieri mattina a Ve­
nezia. 

Nilde Jotti. dopo aver sotto­
lineato la necessità di rispon­
dere al terrorismo con l'uni­
tà di tutte le forze demo­
cratiche. ha spiegato che il 
voto per il Parlamento euro­
peo viene giudicato dai comu­
nisti un fatto di grande impor­
tanza. Anche l'Europa, ha af­
fermato la compagna Jotti. 
può svolgere assieme ai nuovi 
soggetti emergenti (quali il 
terzo mondo, la Cina, i paesi 

produttori di petrolio) una sua 
ineliminabile funzione nel pas­
saggio dall'attuale bipolari­
smo ad un multipularismo 
che sia garanzia per la pace 
e la distensione internaziona­
li. 

Siamo convinti, ha precisa­
to la compagna Jotti. del ruo­
lo decisivo che l'Europa può 
svolgere sulla scena mondia­
le e ciò spiega la passione con 
cui ci prepariamo a queste 
elezioni. 

Quale deve essere la posi­
zione e la collocazione della 
niwa Europa? Per quale Eu 
ropa si battono i comunisti? 
Per una Europa autonoma e 
indipendente, ha detto la 
compagna Jotti. In questo, il 
progetto comunista si diffe­
renzia da quello della DC 
che, operando una scelta di 
campo, subordina l'identità 
europea alla organizzazione e 
alle esigenze delle alleanze ri­
strette. 

La Comunità europea, ha af­
fermato la capolista del PCI. 
è la prima delle potenze com­
merciali: qui sta la, sua for­
za. Fino ad oggi non è stata 

padrona del suo destino, de­
ve cominciare quindi ad es­
serlo e gli artefici di que­
sta trasformazione, dopo il fal­
limento storico della borghe­
sia. saranno le forze progres­
siste e popolari, le masse la­
voratrici. 

Sono venute, poi le doman­
de a cui hanno risposto in 
parte la stessa Jotti. altri 
candidati comunisti, da Gou-
thier (sul ruolo delle minoran­
ze etniche e linguistiche e 
sulla politica che a questo pro­
posito il PCI propone a livel­
lo europeo), a Lizzerò, a Ce-
ravolo. a Vidali. alla conma­
gna Nives Gessi (sulla politi­
ca agraria, sulla politica in­
frastnitturale. su quella com­
merciale, sull'occupazione e 
infine sulla politica energeti­
ca). Alla conferenzn stampa 
erano presenti anche i can­
didati Paolo Petricich e Fer­
dinando Camon. scrittore indi­
pendente. oltre ai tre segreta­
ri regione li del PCI del Ve­
neto. del Friuli e del Trentino 
Alto Adige. 

Toni Jop 

Il PCI per una nuova politica 
del lavoro nelle campagne 
Le 'egoi di programmazione agro-industriale, frutto del voto del 20 giu­

gno '76, devono tradursi in un aumento della produzione agricola per il 

Paese e dell'occupazione per i braccianti, i giovani, le donne. 

L'uso delle terre incolte: l'irrigazione: il rilancio della montagna: il controllo 
dei finanziamenti pubblici e dei piani colturali delle grandi aziende per orga­
nizzare il lavoro e le trasformazioni agrarie: forti strutture e poteri del Collo­
camento per sconfiggere il caporalato e impedire le evasioni contributive degli 
agrari; i! mantenimento degli elenchi anagrafici — che il governo monocolore de 
nel 1977 voleva eliminare — e la proroga degli stessi per le province meridionali: 
sono questi i punti qualificanti dilla proposta comunista par elevare la stabilità, 
la qualità, la tutela del lavoro dai braccianti. 

L'IMPEGNO DEI COMUNISTI E' STATO DECISIVO PER CONQUISTARE: 
le leggi di programmazione e sulle terre incolte, più avanzati contratti di 
lavoro, la previdenza (pensioni, assegni familiari, trattamento di disoccu­
pazione, tutela della maternità). 

Per rendere protagonisti i braccianti e i conta­
dini del rinnovamento delle campagne, specie 
del Mezzogiorno, base essenziale per uno svi­
luppo stabile e duraturo dì tutto il Paese 

iù voti al PCI 

Sono in corto migliaia di ma­
nifestazioni e di corniti d«l PCI 
nel corso della campagna elet­
torale per il rinnovo della Ca­
mera « del Sanala) e par il 
Parlamento earaueo. u tempi 
ino Carico •arilnfaar parla as­
si a Milano in piana del Duo­
mo. Diamo un elenco della 
iniziative più importanti in pro-
sramata osci e per i prossimi 
sSomh 

OGGI 
Ponticelli (Napoli): Alinovi; 

M etera; Chiaramente; Crotone; 
Cossutta; Siena» (Colia Val d'El­
sa), Chianciano t Montepul­
ciano: Dì Giulio; Livorno e Ca­
scina (Pisa): Galloni; •aita­
no: Jotti; Gnfflliasco a Aosta: 
Minucci; Napoli: Napolitano; 
Savona: Natta; Catania: Occhet-
to; Malia: G. C Paletta; Bri 
(Carneo): Peccatoli; Rieti: Per­
no; Senigallia: Ooarcioli; Me-
lissano (Lacca): Rekhlin; Al-
topascio (Lacca): Sereni; Prato: 
Terracini; Lanciano (Cateti): 
Trivelli; Campana*!a. Tartarei-
la; Ittirfe Valori; Doraalh Bi-
rardì; Rimini a Riccione: Goo-
thrar; Milano: M. D'Alma; 
Macerara: Baatieaein • Cappel­
loni; S O M (Torino) I •ert i ; Se­
rietà ( • • r i ama) : Chierante; 
Alessandria (Arauata Scrhrfa): 
N. CaJa|aanl; Savona: G. D'Ala­
rne; Alteratati*: D'OncMa; A-
lessandria: Ferrerò; Ravenna (S. 
P. Trento): Gladresco; Carta-
nie: Gì una, Potala: Cat ino; 
Trapani: La Torre; Boi •amane 
ro (Novara): Libertini; Poten-

Comizi 
elettorali 
del PCI 

« Maina, Belletta: Mari; To­
rino ( P a n Sabotino): Novelli; 
Chiojiia (Vanesia): Pellegatta; 
Lucca: Pieralli; Albano (Ro­
ma): M. Rodano; Saluania a 
Carisio (Vercelli): Spagnoli; 
Arano a Montalto: G. Tedesco; 
Salano (Cuneo) : Sanlorcnzo; 
Ancona. Zennjteri. 
DOMANI 

Avallino a Benevento: Alino­
vi; Poterne: Chiaromonte; Cro­
tone: Cossutta; Siena (Poggi-
tonsi e Capala) i Di Giallo; Pi­
stoia a Montaceli ni: Galloni; 
Gubbio: latra*; Tronto: Jotti; 
Tortona a Ceaalmaulei i ala. Mi­
nacci; Vanterò e Portici: Na­
politano; Impartì (Taejaia a 
Corvo): Natta; Messina a Res­
t io Calabria; Occttotto-, Torino: 
Pecchiofi; Panna. Osareioth; Ma­
ttia a Catarina (Locca): Rel-
chlinj Laccai Terracini; Atri 
(Teramo) a Pescara: Trivelli; 
Venafro a Tal mali: Tartorella; 
Oristano: Valori; Como: Vec­
chietti; Tempi* P^ aVrardi; Co­
ro a Ceditele (Ferrara): Ceo-
thien Aitano (Rama): Pavoli-
ni; Cremona» M . D'Alaste; Sas­
sari: C. Borii wfaoi. Corridonia 
(Macerata)i Cappellani; Tronca­
re (Bai gemo): Chiarente; Acqui 

Terme (Alessandria): N. Co-
lajanni; Copertino (Lecce): 
D'Onchia; Conseiice (Ravenna): 
Giadresco; Lucerà e Torre Mig­
liore: Gattaso; Trapani: La Tor­
re; Cerano e Arono (Novara): 
Libertini; Pistoia: G. Longo; 
Spinanola (Bari): Mari; Sas­
suolo (Modena): Miana; Suz­
zare (Mantova): G. Pajclta; 
Nuoro: Raicich; Porto Maggio­
re e Bosco Mesola (Ferrara): 
Rubbi; Osimo e S. Benedetto 
del Tronto: Segre; Cortona 
(Arano) : C. Tedesco; Arceria 
(Ancona): Trombadori. 
LUNEDI' 

Napoli: Chiaromonte; Saler­
no: Cossutta; Perugia: Ingrao; 
Firenze: Mecaluso; Taranto: Rt i -
chli»; Cremona (Soresina): Vec­
chietti; Torino: G. Berlinguer; 
Lamezia Terme: I. Battoli; Mi­
lano (Rossano): G. Paletta; Mi­
lano: Poggio; Calenzano: Pia­
n i l i . 
MARTEDÌ' 

Voghera (Pavia): Borghini; 
Napoli: Cossutta; Milano 
(Star): Mecaluso; Viterbo: G. 
C Paletta; Venezia: Tortorella: 
Temi: Cappelloni; Genova: Rei* 
chlln; Foligno (Perugia): Zan-
steri. 
MANIFESTAZIONI TRA I ' 
LAVORATORI ALL'ESTERO 

Tra la manifestazioni del 
PCI tra i lavoratori amigrati 
ricardiamo quelle di oggi a 
Liegi con Brini, di oggi e do­
mani a Grenoble con Creme-
gna; a Stoccarda con Fred-
ducei e Matarrese; a Zurigo 
con Rodolio. 


